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TRTBU]YALE DT ROMA
SEZICINE LAVORO 4^ (PRIMO GR,AÐO) - V.le G. Cesare n. 54

REPUBBLTCA ITALIANA
IN NOIVTE DEI- POPOLO ITAI,IANO

Il Giudíce designato dott.ssa M.Ernitri, alla odierna udienza ha pronunciato e

pubblicato Ia seguente

SENTENZA

nella causa iscritta aln.2t446 2016 RG

FRA

domiciiiata eiettivamente in Roma, via Degli Scialoja n. 3, nello studio

dell'Av-v. F. Vaccaio, rappresentato e difeso dall'Aw. MARiNO CALOGERO {IBALDO

ehe la rappresenta e elifende in virtù di proeura alle liti;

ISTITUTCI NAZICINALE DI PI(EVIDENZA DEI GIORNALISTI ITALIANI
*GIOI/ANNI AMENDOLA'(I"N.P.G"I") domiciliato elettivamente VIA NIZZA,35 00198

ROMA nello studio dell'Aw. PONTECORVO BRI"INO ENZO che la rappresenta e difende

in virru di procura alle iiti;

NONCHE'

)'9J

L)-

rappresentati e difesi dail'Aw. Salvalore V. Greco del Foro di Palermo ed elettivarnente con lui

domiciliati in Roma, nei Largo Messico n.7, presso e nello studio dell'Arv. Piero Lorusso;

ENTER.VENIENTI

Svolgirnento del processo e motivi della decisione

Con ricorso depositato in data 25 "5.2t16 la di
, ha convenuto in
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giudizio INPGI per opporsi al decreto ingiuntivo notificato in data

20.4.20L6 emesso per il pagamento della complessiva sornma di €
90.869,5A a titolo di contributi previdenzíalí non versati, per il periodo
dall'ottobrc 2007 al luglio 2008, oltre alle sanzíoni, per l'attività prestata
dai giornalisti ',, .t

- , e ,oltre
spese, competenze ed onorari de1la procedura.

L'trstituto ayeva, infatti, già ottenuto iL versamento dei contributi a

seguito di accertamento ispettivo svoito nel corso de|20A7 nei confronti
della (oegi ), Pet I'attività
prestata neil'UtIîcio stampa dat soggetti indicati f "-" .- ,

.. ':., 
2

- 2 . . -' 
-e

], per Ia realízzazíone della rivista uf,ficiale
dell"Arnminisfrazione (" ") e della cura di oglli attività
d'informazione, seppure formalmente inquadrati come collaboratori
coordinati e continuativi lil ricorso proposto dalla ' per
i'acçertamento della natura autonoma dei rapporti di lavoro in questione,

R.G 162841CI8, era stato respinto in punto di qualificazione dei rapporti
come l'appello" RG 750012011, deciso con sentenza 21 novembte 2014,
n. 9648, non impugnata (con nota 5307û del I3.7.2tI5 la Provtncía
aveva quindi chiesto all'Istituto gli estremi per procedere al pagarnento

di quanto dovuto in esecuzione di tale pronuncia)].

Attraverso il ricorso in rnonitorio, pertanto, Inpgi, ha rictriesto, per il
successivo periodo ed a seguito deile denunce per ii recupero dei
contributi assicurativi non versati per i giomalisti í ,

')

: ,! j 2icuirapportieranocontinuatidopo
la notific a de1 verbale ispettivo n. 50107 " con le stesse rnodalità, sino
ali'agosto 2AÐ8, quanto gii stessi erano stati assunti, sempre con
rnansioni identiche a quelle del periodo in cui erano inquadrati come
coliaboratori coordinati e continuativi.

L'opposizione odierna viene avænzata, in primo luogo, in quanto

l'ingírnzione sarebbe stata emessa in violazíone delia'art. 241'. 335195,

avendo dovuto l'Istituto escutere i contributi di cui è causa, mediante
ruolo; per illiquidità ed inesigibilità del credito azionato; per mancanza
di un prowedimento espresso ex art. 2 L" 241190; per prescrizione del
credito ingil,rnto, ex art. 3 comrna 9, L. 335195; erroneo calcolo delle
soffime ingiunte, per -rioiazione del contratto collettivo (la sorffna non
avrebbe potuto superare f importo di euro 31, "625,10); erronea
determina zione delie sanzioni.
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La ha quindí concluso, previa richiesta
di autorizzazione aIIa chiamata in causa dei giornaiisti coinvolti, nei
seguenti ierrnini: " I) Revocare e/o annullare e/o d¡chiarare inefficace il
Ðecreto trngiunrivo 2787/2016 emesso in dara 31.03.2t16 e notificato al

di in data 20 aPrile 2016,
rilenendo e dichiarando, con ogni m'oîivctzione corne lo slesso þsse
inamrnissibile e/o corøunque infondaro e/o comunque prescriTîi i crediti
ingh.tn Íi d a I l' Í " Itt " P. G. 1.,"

2) ln subordine riÍenere e dichiarare clte il
di debbø cowispondere nL!'I.N.P"G.I., a îitoli di

confi,ibuti per i giornalisti sigg. . , ),

. le sole somrne a carico del daîore di lavoro per il
periodo ollabre 2007 - luglio 2008, e di conseguenza unø somma non
superiore a €31.625,Ì0 ovvero la minore somma che I'adito Giudice
rileru"à di Giustizia;

3) In ukeriore subordine, nell'ipotesi in cui I'adito Giudice ritesse
che il di , ,, fosse îenuîo a
corrispondere l'inlero ãmrnonlare dei conîribuli previdenziøli naaturaÍi
per i giornalisri sigg. ¡, - 

,

, e di conseguenza tanto le sornme a carico del dalore di lavoro
quanîo c'uelle a carico dei singoli lavorøtori, riîenet'e e dichiørare clte i
giornalisti predeîti, sono tenuli a rifondere e/o rirnhorsare e/o rnanlevare
il; . della di
cornplessiva somtna di euro 16.997,10, ciascwno per le somTne

parlilamente specfficøîe in narraliva"

4) Sempre in sotbordine ritenere e d¡chiarare che la somma dovwÍa

dal t
rftolo di sanzioni swi conrribwîi non versati, non risulti superiore a €
3.478,76 ovvero allø mino{e somrna che I 'adito Giudice rirerrà di
Giwstizia"

Condannare l'Í"N"P.G.Í. in pet'sona del legale rãppresenîaîe pro-
ternprsre a{ pagarnento delle spese di lite ed alla refusÌone del conîributo
unilfìcaîo. ".

INPGI si è costifuito contestando recisamente le awerse allegaziont e

deduzioni, chiedenda la reiezione della opposizione ovvero, in subordine
Ia condanna della opponente aI pagarnento della sornma di euro
90"869,5û o diversa sonlma di gir.istizia, oltre somrne aggiuntive dal
? .! 

^ 
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'-,e',hanno
depositato istanza di intervento ex art. 105, comma 1, Cpc, ín daTa

5.1"2t17, con il quaie hanno chiesto il rigetto de1 ricorso in opposizione
e, con domanda riconvenzionale, l'accertamento della spettanza del
trattamento retributivo, ex CCI'-IG FIEG-FSNI per il periodo 2010-2005
e successivo, con riferimento alla fr.gura del redattore ordinario con oltre
36 mesi di anzianità professionale, così come recepito in Sicilia dal CC
per f indivíduazíone e l,a regolamentazione dei profili professionali negli
uffici stampa di cui all'art. 58 della L. regionale n. 33196 nonché la
cc¡ndanna della pafte opponente, al pagamento delle differenze con
quanto percepito, come quantificate nonché al versamento dei contributi
sulle somrne riconosciute come dovute.

Ðisposta la acquisizione dei ricorsi inoltrati nella sede cornpetente da
alcuni degli intervenienti, il processo è stato quindi deciso, a seguito di
rinvio per discussione, riservato ogni prowedimento anche sulle
questioni preliminari"

Osserva il Giudice, in via preliminare, che la matena introdotta
tramite f intervento volontario, e pur volendo preseindere óalla
ammissibilità della spiegata riconvenzianale, non può esseÍe esaminata
in quanto difetta la competenzaterntaríale del giudice adito.

il rapporto previdenzíale, di cui si discute, invero raalizza un
"complesso di rapporti" variamente caLlegati dove, intorno aLLa rcIazione
fondamentale tra ente previdenziale e soggetto protetto, avente come
contenuto il diritto di quest'ultimo alle prestazioni ptevrdenziali, si
raggruppano altre relaziani bllateraLí del tuuo autonome e distinte dalla
prirna. Ciò è confermato dalle varie pronunce, anche di legittirnità, che
affermano I'insussistenza di urì iitisconsorzio necessario quando Ia
controversia abbia per oggetto il rapporto *a lavoratore e istituto
previdenziatre, or¡vero ii rapporto tra quest'ultimo ed il datore di lavoro e

ciò perciré 1I rapporto di lavoro e queiio previóenziale sono distinti,
anche se Çonnessi per pregiudizialità-dipe ndenza.

Ciò posto, deve altresì osseryarsi che in caso di opposizíone a decreto
ingiuntivo la competenza del giudice dell'uf,ficio giudiziano che
appartiene a quello che ha emesso il decreto, ha carattere funzionale ed
inderogabile, stante l'assimilabilità del giudizio di opposizione a quello
di impugnazione, per cui deve afferrnarsi la insensibilità della
opposizione aiie situazioni di connessione delineate dagli artt.31"32,34,
35,36 e 4t C.p"c ., in relazione alie cause in cui, come nel caso Ci specie,
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sia cornpetente tercttorialmente altro giudice(t), dovendosi emetlere la
relativa dealaratona.

L'a*.. 645 Cp", in{attt, disponendo che l'opposizione a óec.reto
ingiuntirzo dove essere proposta dioarví all'ufficio giudiziarío al quale
appartiene ii giudice che ha emesso il decreto, ha stabrlito rigøardo
all'opposizione una cornpetenza fiinzionale e non óercgablle, neanche
per ragioni di continenza o di connessione. Ne consegue che, qualora nel
corso del giudizio di opposizione sia stata formulata una domanda che
rientri nella connpetenza terntoriale inderogablle di altro giudice, si
impone Ia separazíone delle cause, lI trattenirnento del gtudizío di
opposizione e la remissione di quelia domanda algiudice teffitorialmente
oompetente {Cass" 7 luglio 2011, n. 15052; conf,orme Cass. 7 dicembre
20t0, n" 15528)"

Non potendosi realizzare i presupposti per 1l simultaneus preocesslts,
legittimante tale f intervento, 1o stesso, per come proposto, non potrebbe
quindi essere considerato amrnissibile"

{n sede di discussione, tuttavia, la difesa degli intervenienti, ha
"rídetta"' la propriapretesa e chiesto che il Giudice volesse considerare iL

proprio intervonto quale adesivo dipendente(z) rispetto alla dor¡anda
avanzata ín monitorío da11'IITIPGI (la parte opponente sul punto nulla ha
osservato dirnostrando di açcettare tale nuova posizione)" Per vero
l'intervento adesivo dipendente - non traducendosi nelia proposizione di
una nuova domanóa - non sernbra incontrare iimiti alla sua ammissibiiità
e quindi può ess€re consentito, essendo comunque g1i intervenienti
titoiari di un rapporto giuridico connesso e/o dipendente con quello
dedotto in lite da Inpgi, nella mi.sura in cui la soccornbenza di tale parte,
possa deterrninare un pregivdizio totale o paruiale al diritto dai medesimi
vantato, quale effetto riflesso del giudicato(3).

ûrbene, ciò doverosamente precisato, e venendo al rnerito delia
opposizione, rlleva il Giudice che la stessa debba considerarsi infondata"

Va, infatti, osservato che, a seguito della vicenda sì come sopra
ricosfruita, che ha permesso l'accertarnento della eff,ettiva natura dei
rapporti di iavoro di cui è causa, sono intervenute successive denunce
per ii recupero dei contributi assicurativi non versati, inoltrate all'INFGI

I anche la competenza territoriale relativa a1le controversie di lavoro, peraltro, exart.413. u.cpv., Cpc, ha natura
inderogabile

2 è da ritenersi adesivo dipendente ove sia dedotto solo un interesse giuridicamente rilevante a sostenere le ragioni di
una o di alcune delle parti (Cass. n.2752812016)

3 Sez. 2, Sentenrur n. 25145 det 26/i1/2014, conf. N. 25135/2015
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nel periodo compreso tra giugno e agosto 2012 (v. docc. 14, 18,21,24,
27, 30) ad opera dei giomalisti t ,

1 ;'; gli sterri 
"'hurrrro 

dichiarato ín" - anche dopo la
conclusione deli'accertamento ispettivo INPGI e 1a notifica del Verbale
n. 50107 - il loro rapporto di lavoro era proseguito con le stesse modalità
fino alia {îne di luglio 2008, data questa in cui erano stati assunti per
proseguire la loro attività di addetti stampa, con mansioni identicire a
quelle svolte in precedenza.

La parte Opponente fitttavia" nel proprio atto, non si spinge a

contestare quanto allegato dall'Istituto ed infatti adombra eccezioni dal
punto di vista proceduraie ovvero di estinzione del relativo diritto (in
realtà quindi supponendo la sua esister:Lza e consistenza) menfro, come
corrçttamente rilevato dall'Istituto opposto, qualora siano stati dedotti
fatli specifici, la confroparte ha l'onere di contestarli alfrettanto
specificamente(a).

hlella odierna fattispecie quindi, considerando la veste sostanziale di
convenuto che assume la parte opponente, questa non contesta Ia
ricostr-uzione sottesa alla richiesta in monitorio, ma neppure si premura
di offrire alcuna prova al fîne di contrastarl.a (alcuna istanza di prova
oraie viene infatti offerta).

Non può quindi non rilevarsi la fondatezza della pretesa IhlPGI, sulia
scorta dei contesto nel quale si colioca, ma anche delie nsultanze di cui
alla odierna azionç.

Va premesso, infatti, che il dato presupposto non può essere posto in
dubbio atteso lo status professionale di giornalisti ovvero pubbiicisti
(iscrizione ail'apposito Albo) dei rapporti di lavoro di cui si discute

o Nel rito del lavoro, proposta dal ricorrente una domanda basata su determinati fatti costitutivi del diritto
fatto valere, il convenuto ha I'onere di prendere posizione sui fàtti dedotti, specificatnente contestandoli, con

la conseguenza che Ia mancata contestazione implica f impossibilita' per il giudice di compiere un
qualsivoglia controllo probatorio del fatto non contestato, il quale dovrà essere ritenuto esistente senza

necessità di un apposito accertamento (v. già Cass. S.L. n. 13972/2002), principio di non contestazione

ormai codificato (con Iel. 6912009 che ha novellato I'art. li5 c.p.c., "salvi i casi previsti dalla legge, il
giudice deve pon"e a þndamenîo della decisione le prove proposte dalle parlÌ o dal pubblico ministero
nonchë ì fãrfi non specificatamente contestati dalla parte costituita", norma rul¡ricata "disponibilità delle
prove" e sistematicamente inserita neil'ambito delle "dìsposizioni general1". Recentemente Cass. civ. sez. 3,

sentenza n. 82i3 del 04/04/2013, ha così statuito: "Fermo restando che la conÍestazÌone deve riguardat'e i
fatti del processo, e non la determìnazione della loro dimensione giuridica, la mancata contestazione di ¿tn

fafto addoffo dalla controparîe ne rende supe(Izn la prova, conferenclogli caraîtere non controverso, e ciò
sia per il si.stena delle preclusioni, il quale comportct per le parîi l'onere di collaborare al fne di
circoscrivere Ja materia conîroversa, e sia per il principío di econotnia, che deve informate ìl processo, allø
stregua dell'art. I I I Cost."
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mentre il precede nte giudizio ha, fra l'altro, accertato che "... lo sÍabile
inserimento dei giornalisti nell'organizzazione aziendale, l'ffidamenlo
agli stessi della responsabilità di un setîore o ,vervizio, la messa a
disposizione delle energie lavorqtive negli intervalli tra una preslazione
e I'altra, oltre allo svolgitnenlo della prestazione sulla ba,ge di un
rapporto gerarchico-funzionøle" Ciò siq sulla base delle dichiarazioni
già rese dai giornalisîi agli ispettori, in fase di verifica, con parîicolare
riþrimenîo øll'assidua presenza pres.ro l'ffiicio Stømpa della .'
d¡ sulla base di turni prefissati, ølla disponibilità di una
postazionefissa presso Io sîesso LIfficio, all'uîílizzazione di strumenîi di
proprietà della ricorrenîe, al coordinamenîo dell'a\îíviîà da parte del
Capo dell'ffiicio Stømpa; sia con riferimento allo stesso contenuto dei
conÍratîi di collaborazione concrtrdati con gli sîessi giornalisti (alla cui
letlura si rinvia), sulla base dei quali i giornalisti hanno camunque
espressãmenîe assunto I'obbligo di raggiungere gli obietttvifissaÍi nella
determinazione di incarico, di coadiuvøre i responsabili dei sewizi, di
predisporre îutti gli øni aîîinenîi all 'espletamento dell 'incarico. Yø

anclte riíevalo che I 'I^IPGI ha tempestivamenle dedotÍo - e ciò non è

sîalo conîestato da parre ricorrenle - che dall'agosto 2008 i giornalistÌ
qui infervenulÌ sono sîaîi regolarmenîe assunîi presso la , . i, colt
assegnaziane e svolgirnento delle medesime mønsioni indÌcaîe nel
-l/erbale d¡ accertarnenîo qui irnpugnøro; îale elemenlo coslilttisce
uheriore rilevanle indizio nel senso d¡ cui sopra. Allq lue delle
considerazioni che precedono si ritiene di dover concludere con il
riconoscimento dells naîurã subordinala dei rapporîi lavorarivi dei
giornalisti d¡ cui in epigrafe, ancÍte per il periodo oggeffo di
accerÍarnenla." -

In sede di gravame (sent. n. 964812CI14, non impugnata in
Cassazione), di poi, le collusioni del primo grado sono state condivise
"...pet clté rispeîrose dei principi d¡ d¡r¡tto più volte øffermøti dalla
Corle di \egitîimiîà in îema di lavoro giornalistico, sia in quanîo fondate
su una correîÍa interpretazione e valuîazione del rnaîeriale acquisito",
rnoÍivando inolîre che "gÌà la circosîanza che i giornalisti inleressari all
'eccertamento siano slaîi chiarnaTi a ricoprire posîi previsli nella pianta
organica dell 'en\e, in aîlesa dell 'espleîarnettîo delle proceclure
cancorsuali, è indicaÍivo dello stabile inseritnento degli slessi nella
organizzazione dell'enle, il qwale, inolÍre, /ta pacificat?lene messo a
disposizione lulîe le struîlure e gli slturr¡enli necessari per lo
svolgitnenîo della atriviîà dr inforrnazione e per la redqzione del
bollerfino quolidiano, della ras,\egna sîampa, della rivisla "' '".
La sussistenza del potere direltivo e di controllo si desume, ahresi, dallo
circosîanza che îutti gli addeîti all'ufficio fossero tenuti al rispetto di
turni di reperibilità (doc. 2 delle produzioni ll{FGI), doves^sero
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mensilmente dar conto al Capo d¡ Gab¡neîto delle afiivilà espleture (si
vedøno Ie relazioni periodiche souoscrirtu dai singoli giornalisti e

prodofie dø enÍrømbe le parîi) e ricevessero puntuali indicazioni dai
vertici dell'ente (non quindi solo dal responsabile dell'fficio sîarrtpø)
swlle modalità di svolgimento del servizio. Particolarmente signfficativi
in 1øl senso solo le comunicazioni aventi ød oggetÍo "organizzazione
interna fficio stampø", prodotti in copia dalla difesa degli intervenienlL
con le quali a ciascun ãssessoraîo venivø assegnølo un addefto slampa e

si støbilivano le competenze di ognuno nei diversi campi d¡ attività
dell'ente. A fronîe di defte ernergenze documentali la subordinazione
non può cerîo essere esclusa per il solo fatto che Ie parti abbiano
solîoscritto conîraî\i di collaborazione coot dinala e continuativct,
qwalificando i rapporri dÌ nønurya aulonowta" (così in sentenza)-

Se quindi si eonsiderano le denunce dei lavoraton,la persistenza della
orgarúzzazione dell'IJfficio starnpa con le modalità gia accertate (v. doc.
3-5 Inpgi) le relazioni sull'attività svolta (a11. 10) ed i cornunicati starnpa
relativi al periodo 20A712tA8, di cui è causa nonché, soprattutto, la
determinazione dirigenziale con la quale si attesta la prosecuzione del
rapporto con i "collaboîatoú", secondo le nofine stabilite nelle
convenzioni in precedenza sottoscritte, può del tutto verosimilmente
concludersi che í rappofü óí Lavoro di cui trattasi siano proseguiti anche
nel periodo fra il compiuto accertamento ispettivo e l'assunzione, con le
medesime modalità"

Venendo alle eccezíani avartzate daLla Opponente, ie stesse per quanto
si dirà, non colgono netr segno-

Così quella afferente la possibilità di agire daparte dell'Inpgt, senzall.
rispetto delle modalità di cui al|arl.24 deIlaL.335195, che prevede la
iscrizione a ruolo delle relative poste per g1i enti previdenziali pubblici,
avendo l'Istituto opposto, a seguito dell'entrata im vigore dei D.Lgs. n.
509 del 1994, assunto nattxa giuridica privata di fandazione (v. Cass"

11023 2006" L'Istifuto, deL resto, risulta aver agito in applicaztone della
vigente discipiina che gli attribuisce Ia fiinzione di gestire in regime di
sostitutività la previdenza obbiigatoria in f,avore dei giornalisti
professionisti, pubblicisti e praticanti (richiarnata), ed ha correttamente
applicato la disciplina in matena di riscossione dei contributi e delle
connesse sanzioni civili, a seguito della presentazione da parte dei sei

giornalisti di cui al decreto ingiuntivo di apposite denunce per i1¡ecupero
della contrlbuzione non versata dalla '
notificato all' Amministrazione sicilian a aÍtr ettante diffi de ad adempiere
e richiesto la regoiartzzazione delia posizione contributiva sulia scofta di
quanto accertato attraverso îa documentazíane inviata dagli stessi
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giomalisti. Nessuna disposizione, come pure affermato óa INPGI,
impedisce all'Istituto di procedete a verifiche dí natura amministratíva
aftraverso i propri Uffîcí interni" nelle ipotesi in cui sia ritenuto superfluo
darc avvta ad apposite ispezioni, condotta che nella specifica fattispecie
risulta giustificata non solo dal precedente aççertamento, ma anche dal
riscontro fornito dalle dichíarazioni confortate daIla documentazione,
elementi nguørdartti il periodo successivo, di cui al ricorso in monitorio.

Quanto alie modalità di catrcolo dei contributi previdenziali e deile

somme aggiuntive, correttamente, nel ricorso per decreto ingiuntivo sono

state richiamate le delibere in materia di regime sanzionatorio in
relazione alie tabelle delle aliquote contributive vigenti, che

rappresentano itr f,ondarnento delle specifiche del credito asseverate dal
Ðirettore generale dell'Istituto (peraltro identiche, dal punto di vista
forrnale, a quelle allegate ai Verbale ispetfivo n" 5û120CI7 e contendono,
per ogni periodo di paga, I'indícazione dell'imponibile sul quale sono

stati calcoLat\ i contributi e i riferimenti allç modalità di caloolo delle
sanzioni civili) mçntre rel.attvamenle aí contributi versati alla Gestione
separata, non può ípattzzarsi una cornpensaztone con il debito
deltr'opponents, nei confronti dell'fi{PGI, mancando i1 presupposto della
obbli gaziane rec ipro ca.

Relativarnente alla ecçezíane di prescrizione, infine, si osserva che la
stessa risulta soggetta al termine decennale, attesi gli atti di denuncia dei
travoratori, ritualrne r*.e alle gati dall' Istituto.

E' stato infatti chiarito dalla giurispruder:za di legittimità, che la legge

n" 335195 ha dettato una discipiina speciale transitoria, compiuta e

Çoefente, che prevale, per il principio di specialità, sulla regola generale

di cui aIl'art.252 disp. att. Cc, con la conseguenza che 1a denuncia del
lavoratore (che non è atto interattivo, nori. solo perché non proviene da1

creditore, ma ancire perché ii suo effetto non è quello di fare iniziare un
nuovo periodo di prescrizione ex arf" 2944 Qç, rna quello di raddoppiare
fin dali'inizia 1l termine da cinque a dieci anni) deve necessariamente

intervenire entro il quinquennio dalla data di sçadenza dei contributi,
occorrendo pür sernpr€ che itr credito contributivo esista anlQîa e non sì

sia già estinio per itr rnatwrare del quinquennio dallasua scadenaê).

Per tutti i motivi esposti, pertanto, deve considerarsi orrnat nnuncrata
Ia domanda di intervento dei sigg. ,

$;er la quale comunque risulta competente il
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Giudice dei Lavoro di Palermo) mentre I'opposizione va integralmente
respinta con conferma del decreto ingiuntivo opposto, del quaie va
dichiarata la e secuto ri età.

Nulla per le spese viene disposto quanto agli intervenienti6, mentre per
il resto le stesse sono regolate secondo 1'ordinario criterio della
soccombenza e liquidate nel dispositivo in calce.

P.8"M.

Ogni diversa istanza e domanda disøltese: rige#ø I'opposizione e, per
l'ffitto, dichiara la esecuîorietà del decreîo ingiunlivo n. 2787/2016
notfficato in dqta 20.4.2016; condanna la Opponente øl pagamento delle
spese dt gtudizio nei confronti dell'INPGI, liquidøîe in complessivi euro
4.405,00, oltre iva e cps; nulla si dispone per le spese nei confronti degli
intervenienti.

Cosi deciso in Roma, all'udienzø del 26.10.2017 Il Giudice

6 considerata la soccomberza virhrale sul1a domanda rinuncìata, la norma generale dell'art. 38 C.p.c. non
prevedrebbe che il giudice adito" nel dichiarare 1a propria incompetenza, pronunci sulle spese del giudizio che si

conclude (in rito) dinanzi a sé.
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